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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

Dobbiamo necessariamente 
considerare non solo l’alto valo-
re morale ma anche l’utilità so-
ciale di un intervento finalizzato 
ad evitare lo spostamento del 
piccolo paziente disabile dal 
suo domicilio anche per minimi 
e banali interventi assistenziali, 
supportando finalmente le fami-
glie costantemente stressate da 
ricorrenti peregrinazioni in am-
bienti sanitari. 

Il bambino affetto da grave disa-
bilità, da mesi o da anni stabiliz-
zato ma ricoverato, il più delle 
volte in reparti di terapia intensi-
va, può e deve essere assistito 
al proprio domicilio. Tutte le 
visite specialistiche, le indagini 
emato-chimiche e gran parte 
degli esami strumentali sono 
praticabili al domicilio del bam-
bino. 

Fatte salve alcune eccezioni 
non abbiamo alibi per ritenere 
valida ed efficace, per il bambi-
no diversamente abile, solo 
l’assistenza esercitata nelle 
strutture ospedaliere. 

ADOTTA UN ANGELO si pone 
come finalità principale quella di 
portare interventi continuativi di 
assistenza sanitaria e sociale a 
casa del bambino diversamente 
abile in modo da offrire presta-
zioni medico specialistiche e/o 
strumentali, infermieristiche, 
riabilitative, socio-assistenziali, 

(Continua a pagina 2) 

C on questo progetto inten-
diamo fornire assistenza 

socio-sanitaria a tutti i soggetti 
che in età evolutiva presentino 
una diversa abilità che li porta 
inevitabilmente ad aver bisogno 
di attenzioni che il sistema assi-
stenziale istituzionale, di fre-
quente, non è in grado di soddi-
sfare appieno.Il Bambino con 
diversa abilità – espressione 
delle più svariate patologie 
(dalla sofferenza pre-peri e post 
natale, alla sindrome genetica, 
al traumatismo, alla patologia 
neuromuscolare, all’incidente 
vascolare e/o infettivo etc.) - è 
un’entità complessa che richie-
de particolari attenzioni e ne-
cessità. 

La nostra ambizione, supportata 
da esperienze professionali 
ormai decennali, è quella di 
proporsi come un punto di riferi-
mento costante per tutte quelle 
persone che versano in stato di 
necessità attuando progetti fina-
lizzati alla risoluzione di specifici 
problemi. La esperienze matu-
rate, certamente valide, ci por-
tano a proporre un progetto-
programma di assistenza al 
bambino con patologia cronica. 

Importante tener presente sem-
pre che il bambino diversamen-
te abile, porta con se anche 
l’insieme dei problemi comples-
si e compositi che lo caratteriz-
zano in termini clinici e socio 
familiari; richiedendo quindi, 
anche quando si tratta di curare 
patologie relativamente semplici 
come una polmonite, competen-
ze assistenziali di alta specifici-
tà. 

Un primo passo, per tutti gli 
operatori sanitari, deve essere 
quello di riconsiderare il diver-
samente abile come Persona e 
non vederlo solo come caso 
clinico, soggetto non autosuffi-
ciente o come consumatore di 
risorse. 
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psicologiche a lui ed alla 
sua famiglia con lo sco-
po di gestire la sua pato-
logia, quanto più possibi-
le, nell’ambiente a Lui 
più idoneo:   CASA SUA. 

Il bambino con diversa 
abilità ha bisogno di es-
sere assistito a 360 gradi 
in quanto le necessità 
dipendono: 

    * dalla complessità del 
quadro clinico di base, al 
quale si associano spes-
so patologie comuni an-
che agli altri bambini, 
(polmonite, gastroenteri-
te ecc…). con inevitabile 
prolungamento dei tempi 
di risoluzione. 

    * dalle difficoltà comu-
nicative del bambino e 
dalla obbligatoria pre-
senza del genitore lungo 
tutto il percorso diagno-
stico-terapeutico-riabilita-
tivo; il quale va sostenu-

(Continua da pagina 1) to anche psicologica-
mente, poichè sovente 
viene da incarceramenti 
nella struttura ospedalie-
ra di mesi od anni. 

    * dalla scarsità di ope-
ratori sanitari qualificati. 

E’ quindi indispensabile 
formare del personale, 
qualificandolo al diversa-
mente abile ed alla sua 
Famiglia, in quanto ele-
mento fondamentale 
affinchè qualsiasi nostro 
intervento assistenziale, 
breve o lungo che sia, 
abbia successo. 

Pertanto, per poter ga-
rantire a tutti coloro che 
necessitano di attenzioni 
assistenziali speciali, la 
formazione diventa uno 
strumento fondamentale. 

Parallelamente alle attivi-
tà assistenziali il nostro 
progetto ritiene indispen-
sabile ed indifferibile 
l’istituzione di una Scuo-

la pediatrica di formazio-
ne teorico-pratica, anche 
mediante Masters (per 
p e r s o n a l e  s o c i o -
assistenziale, infermieri-
s t i c o ,  t e r a p i s t a -
riabilitatore, medico, 
psicologo), indirizzata a 
tutti coloro che intendano 
dedicarsi all’assistenza 
domiciliare e territoriale 
del bambino con patolo-
gia cronica, in modo da 
poter offrire a chi è in 
stato di necessità un 
servizio sicuramente 
utile, unitamente alla 
gratifica che chiunque, 
nell’espletamento di un 
lavoro o di un’attività di 
volontariato, ricerca. 

Il coinvolgimento di tutti 
gli operatori del settore 
ospedaliero e territoriale 
- dall’infermiere, al medi-
co di famiglia ed ospeda-
liero, all’amministrativo - 
è basilare per poter in-
centivare la cultura delle 
cure domiciliari in pedia-
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garantire la tenuta del 
sistema trasfusionale 
italiano è di fondamenta-
le importanza avvicinare 
al gesto della donazione 
del sangue i giovani – 
spiega il dr. Aldo Ozino 
Caligaris, presidente 
nazionale della FIDAS e 
coordinatore pro tempo-
re del CIVIS -, ed è bel-
lissimo che siano proprio 
i giovani impegnati nel 
servizio civile a dare 
l’esempio ai loro coeta-
nei, affinché i donatori di 
sangue, che oggi sono 
un milione e seicentomi-
la, diventino sempre più 
numerosi e permettano 
di coprire i fabbisogni 
nazionali e regionali per 
emocomponenti ed emo-
derivati>. 

DONAZIONE DEL SANGUE: ARRIVANO 
I VOLONTARI IN SERVIZIO CIVILE 

S ono 32 mila giovani 
tra i 18 ed i 28 anni 

in servizio civile, e nella 
settimana dal 2 all’8 mar-
zo andranno ad ingros-
sare le fila dei donatori di 
sangue, con la speranza 
che il loro gesto non 
rimanga isolato, ma di-
venti una piacevole abi-
tudine. Questo l’augurio 
che le associazioni e 
federazioni dei donatori 
volontari di sangue 
(AVIS, CRI, FIDAS, 
FRATRES) esprimono 
nella “Settimana di sen-
sibilizzazione al dono del 
sangue dei volontari in 

servizio civile”, organiz-
zata in occasione 
dell’ottavo anniversario 
della costituzione del 
Servizio Civile Nazionale 
( 6  marzo  2001) . 
L’iniziativa, proposta da 
AVIS, è frutto della colla-
borazione fra l’Ufficio 
Nazionale per il Servizio 
Civile (UNSC), il Coordi-
namento Interassociativo 
dei Volontari Italiani del 
Sangue (CIVIS) e il Cen-
tro Nazionale Sangue 
(CNS), e mira ad inco-
raggiare, nei giovani che 
prestano Servizio Civile, 
la donazione del sangue, 

un gesto di solidarietà 
che si sposa con i valori 
alla base del Servizio 
Civile Nazionale. La do-
nazione del sangue pe-
riodica, volontaria, anoni-
ma, non retribuita e con-
sapevole, è, infatti, la 
miglior garanzia per la 
salute di chi riceve e di 
chi dona. Per questo le 
donazioni vanno incenti-
vate, soprattutto in un 
momento come quello 
attuale, in cui i progressi 
della medicina e della 
chirurgia richiedono un 
fabbisogno di sangue 
sempre maggiore. <Per 

tria. 
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Appunti Murali  

Si tratta di facilitare il 
processo di discussione 
in gruppo attraverso 
l’annotazione su grandi 
fogli di carta, appesi ad 
una lavagna o al muro, 
di appunti contenenti i 
diversi contributi, posti 
sotto forma di domande, 
osservazioni, prese di 
posizione, ecc. che, pur 
registrate in forma anoni-
ma, rispettino il più pos-
sibile l’esatta formulazio-
ne dell’autore. Si tratta di 
una versione semplifica-
ta ed immediatamente 
“pubblica” dell’usuale 
verbale e non ne rappre-
senta una alternativa. I 
vantaggi che questo 
strumento, veloce ed 
economico, offre sono 
diversi: 

• focalizza l’attenzione 
del gruppo e offre un 
punto di riferimento 
costante per la discus-
sione; 

• rende visibile e ricono-
scibile la partecipazio-
ne dei diversi membri; 

• attiva una memoria 
continua e permanente 
sulle informazioni mes-
se in gioco; 

• visualizza il processo 
di confronto attivato 
nel gruppo; 

• favorisce l’utilizzo di 
una comunicazione 
sintetica e chiara; 

• spersonalizza i diversi 
contributi trasforman-
doli in patrimonio del 

gruppo; 

• aumenta la sensazio-
ne di produttività attra-
verso la creazione di 
un prodotto fisico. 

 5. Per concludere  

Al termine di questo per-
corso di riflessione può 
sorgere l’obiezione che i 
gruppi di volontariato 
non avranno mai le risor-
se per tradurlo nella pra-
tica. 

E’ chiaro che abbiamo 
tratteggiato i contorni di 
una situazione ideale, 
nella realtà difficilmente 
riscontrabile. Ma a no-
stro avviso il passaggio 
fondamentale, riprenden-
do la frase di apertura di 
questo lavoro, è quello di 
mettere in discussione 
ciò che è diventato abitu-
dine, conoscenza acqui-
sita, modalità usuale, per 
aprirsi alla sperimenta-
zione, graduale, di nuovi 
strumenti e nuovi percor-
si. In nessun altro luogo 
come nei gruppi di volon-
tariato abbiamo incontra-
to fantasia e creatività, 
quindi siamo fiduciosi 
che, una volta acquisita 
una mentalità professio-
nale rispetto alla condu-
zione di gruppo, sarà il 
gruppo stesso ogni grup-
po in modo originale - a 
darle forma nel rispetto 
dei propri limiti e nella 
valorizzazione delle pro-
prie possibilità. A conclu-
sione di questo percorso 
vorrei offrirvi una simpa-
tica lettura che, con iro-
nia, penso possa rappre-
sentarne una degna, 

anche se curiosa, con-
clusione. Nella forma del 
paradosso, riflette sulla 
difficoltà che il gruppo 
operativo incontra rispet-
to all’assunzione del 
compito e sulla delicata 
posizione che ciascun 
membro si trova a gioca-
re in tal senso. La re-
sponsabilità che il grup-
po funzioni è infatti con-
divisa da tutti i suoi par-
tecipanti, anche se la 
conduzione e il condutto-
re fondano su questa la 
propria ragione di esi-
stenza. 

5.1 Come diventare un 
sabotatore più sofisti-
cato del lavoro di grup-
po (liberamente tratto da 
un lavoro di Boris Gertz)* 

La maggioranza delle 
discussioni di un gruppo 
operativo diventano pri-
ma o poi un disperato 
tentativo di sfuggire dal 
problema che si ha per 
le mani. Ciò viene fatto 
spesso in modo malde-
stro, causa imbarazzi 
non necessari, e lascia il 
gruppo privo della con-
fortevole sensazione di 
essersi sbarazzati del 
problema. Con la pre-
sente, viene offerta una 
batteria di tecniche idea-
le per sfuggire le soluzio-
ni, nella speranza che 
renda i membri e i lea-
ders dei gruppi abili a 
ritirarsi con garbo e di 
“scantonare” il problema 
in modo sofisticato e con 
stile. 

1. Trovate un capro e-
spiatorio e andate a-
vanti con quello: il 
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gruppo dei volontari 
può incolpare la dire-
zione e viceversa, la 
direzione può prender-
sela con il Comune, il 
Comune con il sistema 
legislativo e tutti pos-
sono accusare la so-
cietà. 

2. Dichiarate appena 
potete di non avere 
“1a” risposta. Questo 
vi esonererà dall’avere 
“qualsiasi” risposta. 

3. Per ogni proposta ven-
tilatene una opposta e 
concludete che la “via 
di mezzo” (nessun tipo 
di movimento) rappre-
senta il modo più sag-
gio per dar corso 
all’azione. Se questo 
non dovesse funziona-
re, mettete in guardia 
gli altri sul pericolo di 
muoversi troppo in 
fretta. Tutto ciò è fina-
lizzato naturalmente 
ad evitare che si co-
minci. 

4. Puntualizzate che il 
tentativo di raggiunge-
re una conclusione è 
solo una futile “ricerca 
di sicurezza” mentre 
invece il dubbio e 
l’incertezza promuovo-
no la crescita. Se que-

(Continua a pagina 4) 

Il gruppo di volontariato: istruzioni per 
l’uso.  

Manuale per la conduzione di gruppo 
parte  17 
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sto dovesse mettervi in 
una situazione difficile, 
dite qualcosa che nes-
suno nel gruppo può 
capire. 

5. Mostratevi leggermen-
te imbarazzati quando 
il problema viene solle-
vato. Insinuate che è 
di cattivo gusto o trop-
po elementare per una 
considerazione adulta, 
o che qualsiasi discus-
sione potrebbe venire 
facilmente fraintesa 
dagli estranei. Se gli 
altri membri dovessero 
insistere nel voler di-
scutere la questione, 
dite allora che il pro-
blema non può essere 
separato da altre que-
stioni a monte, pertan-
to nessun problema 
potrà essere risolto se 
prima non si discute e 
risolve tutto quello che 
viene prima. 

(Continua da pagina 3) 6. Sottolineate che coloro 
che vedono il proble-
ma, lo fanno come 
conseguenza delle 
loro caratteristiche 
personali: sono infelici, 
per esempio, e trasfe-
riscono la loro insoddi-
sfazione nelle questio-
ni che si stanno consi-
derando. Quando que-
sto tentativo fallisce, 
una mossa astuta con-
siste nel chiedere 
(magari alla persona 
più prolissa) cosa si 
intende dire esatta-
mente con la domanda 
che ci si sta ponendo. 
Quando questa sarà 
esaurientemente chia-
rita non ci sarà più 
tempo per la risposta. 

7. Cercate di far notare 
tutti gli aspetti di ogni 
questione nasconden-
do in questo modo la 
vostra indecisione 
sotto una coltre di og-
gettività. Tutto ciò è 

certamente impopolare 
perciò, per salvaguar-
darvi, mettete in guar-
dia gli altri dicendo che 
in ogni tentativo di 
formulare delle conclu-
sioni ci possono esse-
re pericoli di ogni ge-
nere: pericolo di abuso 
di potere, pericolo che 
possa sembrare tale, 
pericolo di affermare 
più di quanto non si 
sappia con certezza e, 
ovviamente, il pericolo 
di verificare che nes-
suno ha una soluzione 
veramente valida da 
offrire. 

8. Se fino a questo punto 
tutto dovesse fallire, 
insistete nel dire che 
non si potrà fare nes-
sun passo finché non 
sarà possibile consul-
tare un esperto. 

9. Potete anche rifugiarvi 
in obiettivi generali o 
dichiarazioni di princi-
pio su cui tutti possono 
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trovarsi d’accordo, ma 
che non indicano nes-
sun contenuto operati-
vo o alcuna possibilità 
di modificare la situa-
zione attuale. 

10.Come ultima risorsa 
esprimete profusi rin-
graziamenti per aver 
sollevato il problema. 
Esso ha stimolato le 
nostre migliori riflessio-
ni ed ha contribuito 
pertanto alla nostra 
crescita. 

 

 * Queste tecniche sono 
state rubate da Boris 
Gertz a J. Butler, il quale 
le ha copiate da 

H.A. Thelen con una 
leggera modifica. Questi 
a sua volta le aveva trat-
te indebitamente da un 
lavoro di Paul Diedrich. 
Non si sa da chi le abbia 
prese P. Diedrich. 

(Fine) 

droga alla gioia del ritor-
no alla vita. 

venerdì 6 marzo 2009 
ore 21.00  

Teatro San giovanni 
Battista (Sestri Ponente) 

info> 010 254601 

Spettacolo teatrale 'Mi fido di Te'  

P romosso dal Cen-
tro di Solidarietà 
di Genova. I ra-

gazzi della Comunità di 

Trasta attraverso danze 
e poesie, testimoniano e 
promuovono la loro scel-
ta di vita senza droga. 

L’opera ripercorre il sof-
ferto cammino che li ha 
visti protagonisti: dal 
doloroso abisso della 
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Il  3 febbraio u.s. 
le associazioni 
di volontariato, 

promotrici della petizione 
popolare (23mila firme 
già consegnate all’On. 
Bresso, Presidente della 
Giunta regionale) hanno 
valutato la necessità di 
organizzare una presen-
za davanti al Consiglio 
regionale della Regione 
Piemonte per  dare visi-
bilità anche alle esigenze 
delle persone non auto-
sufficienti, i cui servizi 
sono ancora gravemente 
carenti, proprio a causa 
degli insufficienti stanzia-
menti deliberati dalla 
Regione Piemonte.  

Il problema delle risor-
se sottratte alla sanità 

     Purtroppo, in questo 
momento di crisi, sono 
molti i settori che recla-
mano più risorse (dal 
settore lavoro a quello 
della cultura), certamen-
te con maggiore forza e 
capacità di incidere delle 
persone non autosuffi-
cienti, che non possono 
protestare e farsi sentire. 
A ciò si è aggiunto  
l’obbligo di recuperare 
ben 80 milioni di euro dal 
settore sanitario, attra-
verso la lotta agli spre-
chi, per destinare tali 
risorse agli altri assesso-
rati in sofferenza, com-
preso quello della cultu-
ra. La preoccupazione 
delle associazioni di vo-
lontariato è quindi gran-
de, perché non sarebbe 
la prima volta, infatti, che 
le Asl attuano risparmi 
negando le risorse al 
settore socio-sanitario: 
riduzione assegni di cu-
ra, pagamento con ritar-
do degli assegni tera-
peutici, mancato versa-

mento della quota sani-
taria per assicurare  po-
sti letto  in convenzione 
nelle Rsa, o per i centri 
diurni e le comunità al-
loggio delle persone con 
handicap intellettivo. 
Proprio per l’esperienza 
passata è ragionevole 
temere che, ancora una 
volta, se non ci mobilitia-
mo, le risorse saranno 
recuperate in questo 
ambito e non attraverso 
una razionalizzazione 
degli sprechi.  

     Comunque, riteniamo 
che sia iniquo non utiliz-
zare le eventuali risorse 
recuperate da una vera 
lotta agli sprechi per 
garantire finalmente i 
livelli essenziali in sanità 
alle persone non auto-
sufficienti. Come risulta 
dal Libro bianco prepara-
to dal bollettino di infor-
mazione Controcittà, che 
è a disposizione su ri-
chiesta, sono innumere-
voli i capitoli di spesa 
non indispensabili su cui 
si potevano operare i 
recuperi imposti al setto-
re sanità.  Senza contare 
che i cosiddetti sprechi 
delle Asl saranno indivi-
duati come sempre è 
stato finora nel capitolo 
“servizi alle fasce debo-
li”. 

A rischio i servizi nuo-
vi,  ma anche quelli già 
funzione 

     Infine, mancano altre-
sì le risorse per aggior-
nare i contratti di lavoro 
degli operatori del setto-
re socio-sanitario. Come 
è stato denunciato 
nell’incontro del 22 gen-
naio u.s. al tavolo Lea, 
Regione-Territorio, dai 
gestori privati, le tariffe 

per le strutture residen-
ziali e semiresidenziali 
sono ferme al 2004. La 
conseguenza è il manca-
to riconoscimento ai la-
voratori del settore degli 
aumenti contrattuali nel 
frattempo ottenuti. 

     Stiamo parlando delle 
strutture di ricovero per 
gli anziani non autosuffi-
cienti, ma anche dei ser-
vizi residenziali e semire-
sidenziali che riguardano 
i minori, i soggetti con 
handicap, i malati psi-
chiatrici. Gli Assessori 
a l l a  s a n i t à  e 
all’assistenza dichiarano 
di non avere risorse e 
che è necessario atten-
dere l’esito del bilancio di 
assestamento (aprile?), 
ma senza alcuna garan-
zia. 

Indispensabile dare un 
segnale di visibilità  

     Per tutti questi motivi, 
così come il settore cul-
turale ha saputo in questi 
mesi “rendersi visibile” 
come bisogno irrinuncia-
bile per il benessere 
delle persone, oltre che 
fonte di lavoro, analoga-
mente si ritiene urgente 
far emergere il bisogno 
di sanità e assistenza 
degli anziani cronici non 
autosufficienti o affetti da 
demenza, delle persone 
con handicap intellettivo, 
dei malati psichiatrici, dei 
minori in difficoltà, delle 
persone prive dei mezzi 
necessari per vivere e di 
tutti gli operatori e gesto-
ri del settore socio-
sanitario e assistenziale. 

     Per tutti questi motivi 
chiediamo di aderire al 
presidio del 17 marzo 
2009, di cui si unisce 
una locandina/preavviso, 
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coinvolgendo il maggior 
numero di persone pos-
sibile e attivandovi anche 
presso altre associazioni 
ed enti con cui siete col-
legati.  

Che cosa fare per ade-
rire 

-  Se cond iv ide te 
l’iniziativa segnalate la 
vostra adesione alla se-
greteria del Comitato 
promotore della petizio-
ne popolare c/o Csa, via 
Artisti 36, 10124 Torino, 
tel. 011-812.44.69, fax 
011-812.25.95,  

e-mail:  

Info@ 

fondazionepromozio-
nesociale.it .  

Vi contatteremo per con-
cordare il testo del volan-
tino e le iniziative; 

- Chi non può intervenire 
al presidio del 17.3.09 a 
Torino, ma condivide 
l’iniziativa, può inviare 
una lettera di adesione 

RICHIESTA DI ADESIONE 
PRESIDIO 17 MARZO 2009 

Comitato 

promotore: 

AVO, SEA 

Italia, CPD, 

Di.A.Psi,  

Gruppi di 

Volontariato 

Vincenziano

, Società di 

S. Vincenzo 

De Paoli, 

Alzheimer 

Piemonte, 

CSA-Utim 
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"La Gardenia dell'AISM"  
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S abato 7 e  

domenica 8 mar-
zo 2009, torna La 

Gardenia dell'AISM, la 
manifestazione di solida-
rietà che l'Associazione 
dedica ogni anno alle 
donne. 

I fondi raccolti contribui-
ranno a sostenere la 
ricerca scientifica sulla 
malattia e ad incremen-
tare i servizi sanitari e 
sociali dedicati alle per-
sone con sclerosi multi-
pla.  Le persone con 

Sclerosi Multipla spesso 
hanno difficoltà anche ad 
effettuare piccole cose 
quotidiane: non sempre 
riescono a trovare un 
accompagnatore per 
uscire, un trasporto per 
andare dal medico, a 
volte non hanno nessuno 
con cui parlare.  

Senza assistenza non si 
può vivere bene e occor-
re fare in modo che le 
persone con SM siano 
messe in grado di conti-
nuare a fare, senza pro-
blemi, le cose di tutti i 
giorni. Questo anno, in 
particolare, i fondi raccol-
ti andranno a finanziare 
anche il progetto “Donne 
oltre la sclerosi multipla": 
un programma intera-
mente dedicato alle don-
ne con sm.  

Inoltre, la Sezione pro-
vinciale di Genova con i 
fondi raccolti finanzia le 
attività di assistenza 
rivolte ai propri soci, tra 

cui trasporto attrezzato  
e il supporto all’autono-
mia. Ma per fare questo 
a b b i a m o  b i s o g n o 
dell’aiuto di tutti! 

Vuoi fare qualcosa di 
concreto anche tu per 
aiutarci a sconfiggere la 
sclerosi multipla?  

Regalandoci poche ore 
del tuo tempo per due 
soli weekend all’anno, 
puoi darci una mano ad 
allestire nella tua zona o 
nel tuo comune un Punto 
Solidarietà durante i no-
stri eventi annuali: la 
Gardenia dell’AISM e 
Una Mela per la Vita. 

In queste occasioni, più 
di 10.000 Volontari già ci 
aiutano a portare in 3000 
piazze d’Italia i fiori e i 
frutti della solidarietà e a 
raccogliere fondi indi-
spensabili per la ricerca 
scientifica sulla SM. Ma 
per dare alla ricerca tutto 
il sostegno di cui ha bi-
sogno dobbiamo moltipli-

care le nostre forze e 
raggiungere tutti gli an-
goli del Paese: per que-
sto abbiamo bisogno 
anche di Te e del tuo 
entusiasmo. 

Cerchiamo quindi perso-
ne o gruppi che abbiano 
voglia di essere al nostro 
fianco il 7 e 8 marzo, 
organizzando, con il no-
stro coordinamento e 
aiuto, postazioni cittadi-
ne.  

Per maggiori informazio-
ni potrete contattarci: 

ai numeri 010/46.95.886 
oppure 

 aismgenova@aism.it 

all’On. Marcedes Bresso, 
Presidente della Giunta 
della Regione Piemonte, 
Piazza Castello 165, 
10121 Torino, eventual-
mente evidenziando le 
ragioni specifiche che 
riguardano il suo settore; 

Si possono organizzare 
presidi in altre località 
della Regione, magari 
davanti ai propri Comuni 
e chiedere ai Consigli 
comunali di inviare ordini 
del giorno alla Presiden-
za della Giunta della 
Regione Piemonte. 

(Continua da pagina 5) Preavviso 

Le associazioni di volon-
tariato promuovono 

UN PRESIDIO 

MARTEDI’ 17 MARZO 
2009 

dalle ore 10,00  alle ore  
12,00  

DAVANTI ALLA SEDE 
DEL CONSIGLIO RE-
GIONALE 

Via Alfieri, 15 – TORINO 

PER DARE VOCE A CHI 
NON HA VOCE 

Chiediamo 

 che nell’assestamento 

di bilancio  2009 siano 
individuate le risorse 
necessarie per garantire: 
un contributo spese for-
fetario per i familiari che 
mantengono a casa un 
loro congiunto anziano 
cronico non autosuffi-
ciente o malato di Alzhei-
mer o malato psichiatrico 
grave o in situazione di 
h a n d i c a p  g r a v e ; 
l’erogazione tempestiva 
degli assegni terapeutici 
ai malati psichiatrici; la   
frequenza ai centri diurni 
assicurando anche  il 
trasporto; il diritto al rico-
vero in una comunità 
terapeutica quando non 
sono praticabili gli altri 

interventi domiciliari; il 
pagamento della  quota 
sanitaria da parte dell’Asl 
per il ricovero degli an-
ziani cronici non autosuf-
ficienti in attesa di una 
struttura socio-sanitaria 
(Rsa); servizi  domiciliari, 
centri diurni,  comunità 
alloggio  per le persone 
con handicap in situazio-
ne di gravità; il diritto 
all’assistenza (anche 
economica) per i soggetti 
in gravi condizioni di 
d i s a g i o  s o c i o -
economico; interventi 
alternativi al ricovero per 
i minori inseriti in  nuclei 
familiari in difficoltà.  

c/o Sezione 

AISM  - Via 

Operai, 44 

010 4695866  

... 

Via Alizeri, 3b 

010 261794  

Genova  
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E 
MOVIMENTORANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 


